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( • BOLOGNA. Anche gli as­
sessori conducono, per il mi­
nistro della Saniti, uno .siile 
di vita rischioso»? Ancora non 
* chiaro: perché la letterina di 
Dona) Caitln, piccola summa 
morale sulla necessita della 
castità per I sieropositivi e 
dell'iesistenza sessuale nor­
male» per tutti I mortali limo-
rati di Dio, continua a giunge­
re nelle buchette domestiche 
degli italiani secondo una lo­
gica distributiva misteriosa 
(prima I più "anormali.?); e a 
Bologna la giunta ancora non 
i itala oggetto delle premure 
epistolari del ministro-confes­
sore. 

Pero, sulla base del testo 
gli noto, sindaco, vice e i 
quattordici assessori comuni-
iti e socialisti hanno gli deci­
to che quella lettera trascorre-
ri sulla loro scrivania solo il 
tempo necessario per ripartire 
in Irelta In direzione del mit­
tente. (Certe cose non me le 
sono luciate dire mai, nean­
che dalla mamma, figuriamo­
ci da un ministro della Repub­
blica», liquida la questione 
Emanuela Verardl, comunista 
e assessore all'urbanistica. 
•Su certe cose, signor mini­
stro, decido io», risponderà. 

Non sarebbe successo nul­
la, forse, senza la sceneggiata 
della sera precedente In con­
siglio comunale, L'ora è tarda, 
le facce slanche, i la coda di 
una estenuante discussione 
sui piani sanitari per droga e 
psichiatria, L'assessore alla sa­
niti Moruizl, soddisfatto del 
voto, di appuntamento a feb­
braio, quando toccherà al pia­
no anllAlds. II clima i disteso, 
Manuzi si permette una battu­
ta: aSaranno cose più serie di 
certe lettere del ministro». 

ri cielo: Insorge la De, 
at Cantai ha ragione, gli 

Italiani sono con lui, magari 
tutti seguissero I suol consi­
gli». Sorrisi dal banchi di giun­
ta, asiaci battute da quelli del 
Pel. L'assessore non replica, 
Ma medita. 

Medila • Il giorno dopo ne 
pari* col sindaco Imbeni. Che 
ne parta col vice, Il socialista 
Dagli Esposti. E tutti e Ire ne 
parlano In giunta, Dove trova­
no gli altri concordi per il ge­
sto simbolico: il catechismo 
del ministro tomi da dov'è ve­
nuto. Tanto per chiarire che 
non lutti gli Italiani sono con 
lui, Ieri l'assessore ne ha dato 
regolare comunicazione al 
coordinamento cittadino del­
la saniti, Lo stesso che da due 
anni lavora per prevenire e In­
formare sull'Aids, In una città 
che * stata la prima a Istituire 
un «telefono, anonimo per 
consulenze ed esami. Una eli­
t i con 2500 sieropositivi, una 
d u i I cui servizi attirano la fle­
bile speranza di vita di decine 
di malati di Aldi. Una eliti che 
vuole smettere di incassare I 
colpi del contagia e comin­
ciate ad anticiparli: consulto­
rio gay, prevenzione pediatri­
ca, day-hospltal per sieroposi­
tivi, riforma del repani ospe­
dalieri per malattie contagio­
se. Lo sapri questo il mini­
ano? 

•Anche dal punto di vista 
della comunicazione sociale 
la lettera di Donai Cattin è una 
Irena», commenta l'assessore 
alla Cultura, Il socialista Nico­
la Slnisl. "Se c'era un modo 
sbagliato di Istituire un rap­
porto diretto fra ministro e cit­
tadini, era quello. Ha ragione 
il ministro, la saniti 'è un gran­
de Incasinamelo', e la sua 
lettera lo conferma». 

Comitati di gestione sotto accusa Tortorella sulla proposta pei: 
Trasformati in centri di potere «Al potere politico il ruolo 
clientele ed anche corruzione di indirizzo e controllo 
La storia della Usi di Taurianova La gestione spetta ai tecnici» 

Le Usi «occupate» dai partiti 
Usi sotto accusa. U megli 
partiti che, in troppi casi, ha trasformato i comitati 
di gestione in ven e propri centri di potere, cliente­
le e sperpero del denaro pubblico. Le decine di 
inchieste aperte dalla magistratura hanno reso 
pubblici scandali dalle dimensioni inimmaginabili. 
In ballo decine di miliardi. Dal Pei la proposta di 
affidare la gestione delle Usi a tecnici competenti. 

CINZIA ROMANO 

i t i ROMA. Con il controllo 
di una Usi si può fare di tutto. 
Lo sa bene Ciccia "Mazzetta», 
al secolo Francesco Macri. 
che grazie al •pallino» della 
saniti si i costruito la sua for­
tuna politica nella De calabre­
se. Ma si è anche procurato 47 
capi di imputazione che il 13 
dicembre scorso hanno aper­
ta le porte della galera al 
neoeletto sindaco di Tauria­
nova, Tutti i reati contestati II 
ha compiuti come presidente 
della Usi. Ha fatto di tutto: as­
sunzioni, promozioni, nomi­
nato primari per divisioni ine­
sistenti, gare di appalto fanta­
sma, ruberie su ogni tipo di 
forniture. 

Ma la Usi di Taurianova è 
solo l'esempio più eclatante. 
In Sicilia la commissione Anti­
mafia, I giudici, il presidente 
della Regione Nlcoiosi ed an­
che il ministro della Saniti 
Donai Cattin hanno denuncia­
to le infiltrazioni mafiosi nel 
sistema sanitario: gestire una 
Usi è più utile e redditizio di 
un assessorato. Anche nel re­
sto d'Italia non si scherza. C'è 
lavoro per la magistratura a 
Torino, Padova, Roma, Pavia, 
Napoli ecc. In ballo non solo 
il potere, ma decine di miliar­
di. Nell'88 sono stati 60mlla 1 
miliardi confluiti nelle casse 
delle $74 Usi Italiane, più del­
la meli con presidenti della 
De, seguiti poi a ruota da so­
cialisti. Qualche presidente 
comunista, dove ci tono am­
ministrazioni di sinistra, pochi 
I socialdemocratici e I repub­

blicani. Nei comitali di gestio­
ne il ricambio è velocissimo: 
circa ogni due mesi cambiano 
I membri. Ma il criterio è che 
venga sempre tassativamente 
riprodotta la maggioranza che 
governa, che è poi soprattutto 
quella che slede a palazzo 
Chigi. 

Non mancano, per fortuna, 
le Usi impegnate a garantire 
un servizio efficiente e all'a­
vanguardia ai cittadini. Ma per 
tutte, si pone il problema di un 
diverso rapporto con il potere 
politico. Lo reclamano gli 
operatori sanitari e gli utenti. 
Qualche volta se ne ricordano 
anche i ministri. Ultimamente, 
a turno, con accenti diversi, li 

Kresidente del Consiglia De 
lila e i ministri Amato e Do­

nai Cattin hanno tuonato con­
tro 'lo sfascio della sanili» ad­
debitando tutte le colpe alle 
Usi incapaci e sperperane. Ma 
poi, proprio da chi ha respon-
sibiliti e compili precisi, non 
vengono mal proposte chiare 
e concrete. 

L'ultimo flash sulla saniti 
arriva ieri da Potenza. Dentro 
un container di rifiuti ospeda­
lieri, nell'area dell'Incenerito­
re dei rifiuti solidi della eliti. I 
carabinieri del Nas hanno tro­
valo parli di organi umani, so­
prattutto rene e mila, l i 
avrebbero trasportati con un 
autocarro da alcuni ospedali 
pugliesi. Sono partite le Inda­
gini per stabilire con precisio­
ne la provenienza e la destina­
zione del rifiuti e naturalmen­
te le responsabilità. ' 

\ ^ 

DI Usi si è anche parlato al­
la conferenza stampa del Pel, 
nel corso della quale sono sta­
te illustrate le proposte per ri­
sanare la finanza pubblica, 
trasformando profondamente 
I melodi di gestione, imman­
cabile la domanda: i comuni­
sti sono disposti a lasciare le 
Usi? «La questione non * che i 
comunisti devono uscire dalle 
Usi; tutti i partiti devono la­
sciare la gestione dei servizi -
spiega Aldo Tortorella, della 
Direzione - Il problema è di 
trasformare gli attuali comitati 
di gestione in organismi di in­
dirizzo e di controllo; la ge­
stione dei servizi sanitari deve 
essere affidata a tecnici com­
petenti». Ma al parta spesso di 
tecnici lottizzati, chiamati a 
dirigere pio per la loro appar­
tenenza a un partilo che per 
capaciti. •Cerio, nessun siste­
ma i perfetto, ma maggior tra­
sparenza, che può avvenire at­
traverso concorsi, d i maggio­
ri garanzie di competenza e 
capaciti - spiega Tortorella -. 
Noi miriamo a un confronto, 
ad una dialettica, ad un con­
flitto, a* necessario, ira potere 

politico e pubblica ammini­
strazione. Non è solo un pro­
blema di sanità, coinvolge tut­
to l'apparato pubblico che 
non ha un'autonomia funzio­
nale e gestionale. Oggi il fun­
zionario si nasconde dietro 
l'assessore, l'assessore dietro 
il funzionano. In Italia in que­
sti anni sono stati calpestati I 
Krincipi delia Imparzialità del-

i Stato. Chiunque, senza nes­
sun merito e capacità può es­
sere nominato direttore arti­
stico di un teatro o delle po­
ste. Anche noi comunisti per 
mollo tempo non abbiamo af­
frontato questa questione. 
Ora la nostra proposta è chia­
ra. Al potere politico, rappre­
sentato dagli eletti, spelta il 
compito di dare indirizzi e di 
controllare la gestione della 
cosa pubblica. Per tornare al­
la sanità - conclude Tortorella 
- oggi c'è bisogno del Tribu­
nale per i diritti del maialo per 
sapere come funzionano o no 
gli ospedali. E decisamente 
un'imztauva lodevofissima. 
Ma anche gli eletti devono sa­
pere, dire e giudicare come 
vanno le cose nel servizio 
pubblico». 

La polemica sulla 194 

Conferma dall'Alta corte 
Una minore può abortire 
senza informare i genitori 
s a ROMA. Resta in vigore 
la norma che riconosce a] 
giudice tutelare la possibilità 
di autorizzare una minoren­
ne ad interrompere la gravi­
danza senza informarne I ge­
nitori, qualora ritenga che vi 
siano «seri motivi» per non 
farlo. La Corte costituziona­
le ha respinto i dubbi espres­
si sull'art. 12 della legge sul­
l'aborto (la n. 194 del '78). 
Secondo l'art. 30 della Co­
stituzione - era stato fatto ri­
levare alla Corte - il diritto-
dovere dei genitori di eserci­
tare la patria potestà può es­
sere attribuito ad altre per­
sone o sostituito dall'inter­
vento di organi pubblici solo 
in caso di incapacità degli 
stessi e non in presenza di 
generici e non meglio preci­
sati «seri motivi», suscettibili 
delle più discordanti valuta­
zioni proprio per l'assoluta 
mancanza di un obiettivo 
criterio di riscontro. 

Ma i giudici di palazzo del­
la consulta hanno opposto 
che la norma impugnata 
•non esclude affatto la con­
sultazione del genitore, ma 
ne rimette l'opportunità al 
prudente apprezzamento 
del giudice tutelare confor­
memente all'intento del le­
gislatore di prevenire, prima 
ancora che reprimere penal­
mente, l'aborto clandesti­
no». 

Mentre la Corte costitu­
zionale ha confermalo la va­
licati di uno degli articoli più 
contestati della legge 194, a 
Milano, alla clinica Mangia-
galll, uno dei più prestigiosi 

Istituti ostetrici italiani, il mi­
nistro della Sanili Donai 
Cattin ha spedilo Ieri una 
commissione di Ispettori do­
po che il leader del Movi­
mento popolare aveva sca­
tenato al primi di gennaio 
una violenta campagna ter­
roristica contro gli aborti te­
rapeutici, buttandosi a pe­
sce su un «caso» sbattuto In 
prima pagina dal giornale 
cattolico «Avvenire». Era 

3uello di una donna, incinta 
I cinque mesi, sulla quale 

due medici della Manolagalli 
avevano praticato a Irne di­
cembre un aborto, dopo 
aver diagnosticato nel telo 
una grave anomalia geneti­
ca. 

Partila in sordina come 
una generica indagine sullo 
stato di applicazione della 
194, l'inchiesta voluta da 
Formigoni e Donai Cattin ri­
schia invece di tramutarsi In 
un vero e proprio processo 
contro un medico, il prof. 
Francesco Dambroslo - che 
da anni si batte per una cor­
retta applicazione della leg­
ge in una clinica dove II Mo­
vimento popolare ha addirit­
tura una sede Interna e attua 
una martellante campagna 
antiaborto. I quattro funzio-
narl ministeriali, senza di­
scutere il caso con II diretto 
Interessalo, hanno Invece 
chiesto e ottenuto da un'Im-
piegata del suo reparto la 
cartella clinica relativa al 
•caso* sbandierato da For­
migoni. Una prassi a dir po­
co sconcertante che avrà si­
curamente pesanti conse-r 
guenze. 

—•———••— La proposta del Psi durante un mega convegno con Craxi e Martelli 
Per il nuovo ministero domani chiarimento politico della maggioranza 

L'università per formare perfetti manager 
Un'università fortemente ancorata al mercato, do­
vrà formare i manager guardando agli anni '90. E 
la ricetta psi presentata ieri durante un convegno, 
e durante il quale è stata confermata la richiesta di 
un decreto per il nuovo ministero dell'Università. 
Ma in commissione della Camera si è deciso che 
domani la maggioranza dovrà riunirsi per avere un 
chiariménto proprio su questo. 

ROSANNA LAMPUONANI 
stai ROMA. Nell'aula magna 
del Cnr i convenuto lutto 
l'apparato universitario e degli 
istituti di ricerca gravitanti In­
torno al partito del garofano, 
con qualche ciliegina, come II 

Presidente del Cerri, Carlo 
ubbia, o Umberto Colombo, 

E residente dell'Enea e Um­
etto Veronesi, presidente 

dell'Istituto tumori di Milano 
che parleranno oggi. Ma so­
prattutto il nastro dell'inaugu­
razione del lavori è stalo ta­
gliata dalla stesso Craxi che 

per circa due ore ha seguito I 
lavori che concluder! oggi. 
Un'inaugurazione In pompa 
magna del convegno *La ri­
sorsa scientifica e tecnologi­
ca: universiti e ricerca verso il 
1992», punto di partenza - co­
me ha detto poi Martelli - del­
ta nuova strategia socialista 
verso il sistema dell'informa­
zione (con un occhio rivolto 
anche alle elezioni europee 
del '90). 

Ma in sostanza tutto questo 
è servito per dire due cose. 

Che il Psi non rinuncia all'idea 
del decreto per ottenere subi­
to il nuovo ministero dell'Uni-
Versiti e della ricerca, chec­
ché ne dica Galloni e la De. E 
che il sistema universitario de­
ve smettere di essere ancora­
to a una vecchia concezione 
della didattica, buona a for­
mare al più lavoratori dipen­
denti o liberi professionisti. 
Ma deve invece sfornare ma­
nager. 

Questi devono avere un'ec­
cellente formazione tecnico-
scientifico, una profonda sen-
slblllli storico-antropologica, 
ma soprattutto un atteggia­
mento acquisitivo, determina­
to, autodirettivo, di aulovalo-
nzzazione e innovativo, in­
somma essere perfetti yuppie. 
Il modello del perfetto mana-

§er è di un rappresentante 
ella Confindustna, Giancarlo 

Lombardi, il quale però, con 

fiiù larghezza di vedute, riget-
a il numero chiuso proposto 

dal Psi, rimarcando al eontra-
no la pochezza degli uomini a 

disposizione della ricerca. Del 
resto lo dice anche una ricer­
ca della Fondazione Agnelli. 
Tra vent'annl la popolazione 
Italiana sari calata del 30* e 
a d nonostante si avrà biso­
gno di almeno 250mlla lau­
reati, a fronte dei 75miia che 
da decenni sfornano le nostre 
universiii (senza conlare il 
30% dei fuoricorso e il 30* 
dei disperso. Lo stesso Rub-
bla, del resto, ha sostenuto 
che per migliorare le strutture 
della ricerca occorrono pi'ì 
uomini che soldi. 

Di soldi ovviamente si è 
molto parlato. Soprattuto per 
sottolineare il pesante gap tra 
Nord e Sud del paese. Qual­
che dato, fornito da Gennaro 
Acquaviva, della segreterìa 
socialista. Per la ricerca nel 
1987 sono stati stanziati 675 
miliardi, di questi 43 sono fini­
ti al Sud, dove sono solo 
l'8,4% le imprese che utilizza­
no i fondi per l'innovazione e 
dove, ancora, lavora il 7% dei 
ncercaton del sistema pubbli­

co a fronte del 62% del Nord. 
Più soldi per tutti, ma so­

prattutto per il Sud, i una del­
le richieste avanzate da Gianni 
De Michelis al governo. Ma 
non è lui il vicepresidente del 
Consiglio? Comunque l'ono­
revole veneziano ha chiarito 
subito che bisogna passare da 
1550 miliardi al Mezzogiorno 
a 9500, soldi che in parte si 
devono reperire anche dal 
fondi del ministero del Mez­
zogiorno. Capito Gaspari? ha 
detto De Micheli!. Bisogna 
poi orientarne l'utilizzazione 
verso la ricerca sull'ambiente, 
le biotecnologie, la fusione 
nucleare e i parchi scientifici: 
sul tipo di quello suggerito dai 

Sresidente del Csata barese, 
lanfranco Dioguardi. che ha 

illustrato lo latim, supercon-
sorzio di network che collega 
Sicilia, Campania, Puglia e Ba­
silicata al resto deirEuropa. 
Tappe importanti per far avan­
zare questo disegno sono il 
plano quadnennale dell'uni­
versità, il contratto del perso­

nale universitario, il plano per 
Il Sud e la legge sul nuovo mi­
nistero. E qua) arriva alla do­
lente nota. 

Il ministero con decreto o 
con legge entro il 16 febbraio, 
data ennizio del congresso 
de, ha detto il sottosegretario 
Luigi Covati» che con la lette­
ra al suo ministre Galloni ha 
aperto le polemiche Ira Psi e 
De. Anche Ruberò - che ha 
aperto il convegno con una 
relazione centrata sul tema 
dell'autonomia che sola può 
assicurare flessibilità al mec­
canismi e alle strutture, npre-
so poi da tutti - ha insistilo 
sulla necessità del decreto, 
uscendo ieri mattina dalla 
commissione Affari sociali e 
cultura della Camera che ai è 
tenuta pnma del convegno. In 
quella sede si doveva discute­
re il progetto di legge per il 
ministero dell'Università, gli 
licenziato dal Senato, ma la 
tensione tra Psi e De ha spinto 
la maggioranza a rivedersi do­
mani per una verifica sul tema 
e un chianmento politico, 

Ecco Salvagente, Tabe dei nostri diritti 
L'immagine è affidata all'ironia di Allah: un omino 
•concertato si aggrappa all'enorme salvagente bian­
co e rosso. L'omino siamo tutti noi, cittadini e utenti, 
cui L'»Unltà» viene in soccorso, da domenica prossi­
ma, con il primo inserto settimanale di «Salvagente», 
appunto. «L'enciclopedia dei diritti del cittadino», 
presentata ieri a Roma, sarà poi offerta insieme col 
quotidiano ogni sabato a 1500 lire. 

_ _ ANNA MORELLI 

M ROMA. Un settimanale 
dà raccògliere, conservare e 
consultare non «contro» qual­
cosa o qualcuno, ma a «favo­
re» dei milioni di cittadini alle 
prese con servizi pubblici 
inefficienti, burocrazia Impe­
rante, prepotenze e arbitri 
quotidiani. Una scella Inedita 
e mai sperimentala finora che 
costituisce - secondo Tito 
Cortese, prezioso collabora­
tore dell'opera - un passaggio 
nuovo per l'editoria del no-

Siro paese, Salvagente è infor­
mazione al servizio della gen­
te e arriva proprio nel mo­
mento - ha sottolineato Mas­
simo D'Alema, direttore de 
LMJnita» - In cui il giornale è 
Impegnato':' jn una grande 
campagnaisf "diritti dei lavo­
ratori iff fabbrica. L'Uniti, da 
sempre, sia dalla parte del cit­
tadini, ma con «Salvagente» il 
suo scopo è quello di informa­
re, far conoscere lèfgV-rego-
lamenti, sentenze, e di pro­

muovere quanti (organizza­
zioni e associazioni, enti e sin­
dacati) lavorano in difesa dei 
diritti della gente. Nessuna 
propaganda politica e neppu­
re competitività nei confronti 
delle riviste eleganti e patinate 
che, a chili, vengono distribui­
te alle edicole, ma utile mezzo 
di consultazione e di cono­
scenza. C'è nella stampa una 
crescita quantitativa e non 
qualitativa - ha affermato il 
prof, Santaniello, garante per 
l'editoria - e questa iniziativa 
svolge una fra le più importan­
ti funzioni dell'informazione: 
quella di dare strumenti di 
partecipazione al cittadino. 

Dieci i temi previsti dal pla­
no editoriale (famiglia, consu­
mi e ambiente, previdenza e 
risparmio, giustizia, giovani, 
lavoro, trasporti e tempo libe­
ro, abitare, fisco e servito, ma 
altri se ne potranno aggiunge­

re anche con i suggerimenti 
dei lettori, I quali potranno te­
lefonare (da martedì 24) in re­
dazione per esporre problemi 
e chiedere risposte. Ogni mar-
tedi, inoltre, amici ed esperti 
saranno a disposizione dei cit­
tadini dalle 10 alle 11 dal mi­
crofoni di Italia Radio. Dome­
nica si comincia con la salute 
e In particolare con il pianeta 
Usi 0 fascicoli seguenti riguar­
deranno: le medicine, l'ospe­
dale, la malattia mentale, i tra­
pianti. l'Aids, la droga, l'han­
dicap, le cure del corpo). La 
nostra ambizione o II nostro 
sogno - ha detto Carlo Ricchi-
ni, direttore di «Salvagente» -
è di riuscire con la collabora­
zione delle associazioni degli 
utenti e del consumatori, dei 
gruppi parlamentari, di Regio­
ni e Comuni, a lar sorgere un 
movimento di cittadini che 
operi in concreto per applica­

re in pieno la democrazia. 
«Salvagente» - ha sottolineato 
il presidente dei senatori co­
munisti, Pecchioll - è un'Ini­
ziativa di grande valore anche 
per la lotta a mafia e camorra 
che tradizionalmente offrono 
I loro «servigi» al cittadino la­
sciato spesso solo e Indifeso 
dal nostro Stato, «patria del 
diritto». 

L'investimento produttivo 
per «Salvagente» è prevista In 
circa S miliardi e mira anche 
ad ampliare gli spazi di merca­
to della stampa comunista, 
ma gli sforzi che l'«Unlla» sta 
compiendo - ha rilevato il 
presidente della società editri­
ce, Armando Sarti - vengono 
mortificati in Italia dalla pena­
lizzazione della stampa, (do­
vuta anche alla recente intro­
duzione dell'Iva al 4»), dal-
l'insoddlslacente consumo di 
giornali e dalla mancata legi­
slazione su pubblicità e tv. 

L'intesa per l'ebraismo 

La Camera ha approvato 
il nuovo patto fra Stato 
e comunità israelitiche 
•sa ROMA. Dopo l'Intesa 
Stato-Chiesa cattolica seguita 
al nuovo Concordato, e gli ac­
cordi con la Tavola valdese e 
la Chiesa awentista, prima 
sanzione legislativa anche per 
l'intesa tra Stato italiano e l'U­
nione delle comuniti israeliti­
che. L'ha data iersera la Ca­
mera con un voto unanime 
(quello dei comunisti è stato 
motivato da Silvia Barbieri, 
che ha sottolineato l'antico 
debito contratto con le perse­
cuzioni antisemite del fasci­
smo) che coglie il valore spe­
cifico dell'ebraismo e sanci­
sce il carattere di «formazioni 
sociali originarie» delle comu­
nità in quanto istituzioni tradi­
zionali dell'ebraismo nel no­
stro paese. Da qui il riconosci­
mento di tutta una serie di di­
ritti tradizionali, la tutela del­

l'esercizio della liberti religio­
sa e del diritto dei credenti 
israeliti di non avvalersi del­
l'insegnamento religioso nelle 
scuole pubbliche. Per contro 
lo Stato riconosce alle Comu­
nità il diritto di rispondere ad 
eventuali richieste provenienti 
dagli alunni, dàlie loro fami­
glie o dagli organi scolastici in 
ordine allo studio dell'ebrai­
smo. In sostanza - e qui sta il 
carattere «rivoluzionano» del­
l'Intesa e della Legge di rece-
gimento, subilo trasmessa al 

enato per la definitiva appro­
vazione - non è più lo Stato a 
prescrivere la natura giuridica 
delle Comunità, ma sono esse 
a provvedere (e per ciò lo Sta­
to garantisce formali diritti e 
liberta) al soddisfacimento 
delle esigenze religiose degli 
ebrei, secondo la legge e le 
tradizioni ebraiche. 

FILLEA - COL 
Assemblea nutontie 

diletti 
aziende cemento 

20 gennaio • Rome * 
(osiniiienliiegm 

Il ruolo dei 
consigli di fabbrica 
per contrattare 
ambiente e 
orario di lavoro 

e salario 

PRETURA UNIFICATA 01 TORINO 
N. 1973/8S R.E.S. - N. 1 0 1 7 7 9 / M 11.0. 

Il Pretore di Torino, in data S. IO. t a a ( ha pronunciato la se­
guente sentenze 

CONTRO 
Solnardl Matilde nata II 10.3.11 a Napoli residente In Torino 
vìaOztgna. 13 

IMPUTATO 
dri rara di cui all'art. 119FI.0.L 21.19.33 n. 173* par avare 
ai Fuceeehlo, Napoli • Torino dal 21.2. (7 al 23.4.17 ameats 
su S. Paolo a Cassa di fUepannio di Torino tssegnl bancari 4 l , 
1S.S8t.3S6 compi, sanie che al predetti letlluM trattari fosse­
ro depositati I fendi corriapondanti. 

condanna la suddetta stia pana di masi t di reclusione • l . 
300.000 multa, oltre la apesa di procedimento; ordina la pub­
blicarlo™ dalla sentenza, per estratto, ani «tornale «l'Unita». 
Vista all'Imputata l'omhilona di assegni bancari t osatali par I * 
durata d anni 1. 

Par estratto conforme all'originala, 
Torino, 30 dicembre 19(8 

IL OIRETTOnt DI StZKME C. I t e t i 

COMITATO REOTONALE UM1R0 M I K t 
BRUTTO PARLAMENTARE EUROPEO D E I PCI 

Convegno 

MERCATO UNICO, 
E PICC0LA-MEDIA IMPRESA 

iXiifalti.il- " 

Crtbr faml t 

Adolfo tornili 

Fiuto (sronont 

Carri Cervini 

Andrei Forti 

FaVohghlnunl 

nimjnui Mtsaiiaiihal 

rJnfcMettreccMo 

Finto M n nMMn 
NRkwnnini 

GtòOwcM 
in,,, »-,-.» 

Mine ToAjnont 

iJntexoTurd 

/problemi 
di una dimanaiona 

d'ìmpreaa 
in vista dal '92 

20 gennaio 1989 
vantiti, or* 9.30 

Sala Brunitoli, Palazzo Caaaronl 
Piana Italia Patulla 

Primo Onfanti e famiglia rioU'un-
pofjJbHiti di farlo personalmente. 
luigraneno e resteranno sensibili 
per la partecipinone al toro dolore 
per la perdita del pipi 

RINO GRECANTI 
sottoscrivono per l'Uniti 
ROTO. 19 gennaio 1989 

Iconvafnl 
sono vicini con atiMondeallitiii al-
li funWuYliuuM pula •Cooper-
sa tocin convegno 

Ad un mese dilla morte del com­
pagno 

MOUL PONTI 
la famiglia, con immutato dolore, 
ne rinnova il ricordo a chi lo ha 
snmitoe gli hi voluto bene, 
MIIMO-Follano (Pg). 
l9#nnt*)J9B9 

Romi. 19 gennaio 1919 

l H P x o ^ c o l r ^ M e K o , l h > 
letti, I nipoti, le cotnm, I puniti 
tuta, vuole Hnfranra rnnVjlt»», 
amici, cir|»Alixìs»ni del Partito • 
quanil hanno participi» al talora 
par la «tampina dwa marna 

GEMMA PAREO! 

Ad un mesi dalla scomparsa di 

RAOUL PONTI 
lo ricontami con rimpianto I com-
pumi e gli unld Mirto. Udii e Ric­
cardo Paùlln, Gino Bimbattl, Naif 
do e Michela Poli, Raffaele Molli, 
Mauro Passerà, Idi Cutaneo, Ema­
nuele. Ronchetti, Cuollnei-Patcy, 
Matteo Maciocco, Rosina Mora, 
Giovanni Alfonsi e Aldo Missioni. 
RJccudo- Niva, Rosanna Kositci, 
Anlonelli porli, Lia Ripone, Neri-
no Celin e sottoscrivono per l'Uni­
ta, 
Milano, 19 gennaio I9B9 

dlriiaimoo^ «computa di 
nMNtSCA WITTÌI 

il marito Fhnojstocen I 
la, Enio, Bruno odi 

lmirwu«»Aenop»Uwo«oliacle-
l*Jottoicitvonoln M murarli U 
10Q.009, 
Stato* Giovanni. 19 gennaio 199» 
.»»»»»»»•»»»»»•»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»» 

A ô noW inni duta «computa del 

UJICI MARASCHI 

Il Consiglio di wnministrulone dn 
contorno AIO pur la prematura 
scomparsa del 
Rag. GIOVANNI DE D0MINICIS 
ricordandone ) 20 inni di preziosa 
e qutliflcua collitwreilom. 
Romi, 19 gennaio 1989 

•ondo, la mot*» con*Mie,« I 

È deceduto a F°rl° d'Ischia il com­
pagno 

LEONARDO NOTTURNO 
Usilo del compagno Pietro; la mo-

Sile, Gennaro Savio e la Sezione Pei 
i Poiio ne danno II triste annuncio, 

Follo d'Ischia, 19 gennaio 1999 

r^renbtuniloiogliono 

CiolniuinwwrllpH/'Ui*», 
Milano, 19 gennaio I9»9 

I «muntoti delle tastoni al Montai 
cane partecipano al hais dàla k» 
miglia Marini e Romano par la 
K<>mp*ruddUj compagni 

SIOONIA 
«d esprimono sotldantti e condo-
aliane a tutti I familiari. I fumatili 
fon» civile si wolguumo vuvwt» 
90 ffnmkt alla ora t i sai elir*er« 

Montata»», l ì gennaio IMI 

• * * 4 
l 'Unità 

Giovedì 
19 gennaio 1989 
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